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Domenica

Il Verbo si fa Carne
Le letture ci fanno guardare in alto, verso Dio
Padre e verso la sua Sapienza e il suo Verbo, per
mezzo del quale Dio crea il mondo, ci benedice
e santifica. Una corrente di vita tra cielo e terra.
Con Gesù, Verbo che si fa carne, inizia il
cammino dell’uomo verso Dio.
L’uomo ritrova la sua fisionomia e si
incammina al compimento del suo destino.

Epifania:

Una Luce per Tutti
Lo sguardo si illumina con la luce degli occhi
dei bambini che guardano i Magi che arrivano
da Gesù. Gesù incontra il desiderio e l’attesa di
tutti gli uomini, e risponde al bisogno di
ciascuno.
Gesù è vita. Apriamogli la strada perché ogni
uomo possa incontrarlo.
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Il giorno dell’Epifania
è dedicato alla

Infanzia Missionaria
con uno sguardo a tutti
i bambini del mondo.
Per essi domandiamo

vita, libertà,
istruzione e pace.
Il vescovo Adriano

celebra in Cattedrale
la Messa alle ore 10.15

Orario Sante Messe
in Cattedrale - Festivo

ore 10.15 -12 - 17
Sabato e Vigilie ore 17

Feriale
ore 8 - Santa Messa Capitolare

con Lodi e Ora Media

Mercoledì ore 10
Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30 - Adorazione - 17.30 Rosario

ore 18 - Santa Messa

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

La Cattedrale è aperta nei
giorni feriali ore 7-12; 16-18

Confessioni
Sabato ore 10-12 e 16-19
Ogni giorno ore 16.30-18

Ragazzi - Sabato ore 16-17

Riprende la
Benedizione delle Famiglie
Questa settimana, a partire da Calle Campanile
e Calle Duomo riprende la Benedizione delle
Famiglie. Nelle prossime settimane si riprende da
via Cavour e tutta la zona della Tombola.
Normalmente l’orario sarà dalle 17 alle 19,30 di
alcuni giorni della settimana, preferibilmente
Lunedì, Martedì, Giovedì, Venerdì.
Nei condomini la visita del sacerdote verrà
segnalata da un avviso in entrata.

La scorsa settimana abbiamo accompagnato
all’incontro definitivo con il Signore la nostra sorella
Faè Davidica, di 82 anni.

Nel tempo natalizio varie persone hanno dato un
contributo alla parrocchia sia con una offerta
particolare consegnata a mano, sia aumentando
l’offerta alla Messa.
Grazie a tutti.
Proprio in questi giorni
dobbiamo consegnare
l’acconto di 50.000,00
euro per i lavori eseguiti in
cattedrale.
La Provvidenza vigila...

Meglio Scalfari o il Papa?
Scalfari, grande giornalista, parla e scrive.
Soprattutto scrive.
A volte troppo.
La scorsa settimana ha scritto che il Papa ha abolito
il peccato.
Possibile?
Siamo andati a verificare alla fonte.
Abbiamo appurato che Scalfari fa dire al Papa il
contrario di quello che il Papa dice realmente.
E dunque, per sapere quello che dice il Papa, meglio
leggere e ascoltare il Papa.
(Tra parentesi: Scalfari sbaglia anche quando dice che Papa
Francesco ha proclamato santo in questi giorni Ignazio di
Loyola, che santo lo è già da tempo. Ha canonizzato invece
il gesuita Pietro Favre, uno dei primi amici si S. Ignazio).

Catechismo dei ragazzi
Mercoledì

ore 15,30  1a e 2a Media
ore 16,45   3a, 4a, 5a Elem.

Incontro del Vangelo

Venerdì alle ore 21
in Cattedrale.

Entrata porta laterale destra



Cantare
secondo il Concilio

Dalla Costituzione
‘Sacrum Concilium’

sulla Liturgia

n. 30 - Per promuovere la partecipazione
attiva, si curino le acclamazioni dei fedeli,
le risposte, la salmodia, le antifone, i canti
nonché le azioni e i gesti e l’atteggiamento
del corpo. Si osservi anche, a tempo debito,
il sacro silenzio.

n. 112 - La tradizione musicale della Chiesa
costituisce un patrimonio di inestimabile
valore, che eccelle tra le altre espressioni
dell’arte, specialmente per il fatto che il
canto sacro, unito alle parole, è parte
integrante e necessaria della Liturgia
solenne.
Il canto sacro è stato lodato sia dalla sacra
Scrittura sia dai Padri, sia dai Romani
Pontefici che recentemente, a cominciare
da S. Pio X, hanno sottolineato con
insistenza il compito ministeriale della
Musica sacra nel servizio divino.
Perciò la Musica sacra sarà tanto più santa
quanto più strettamente sarà unita
all’azione liturgica, sia esprimendo più
dolcemente la preghiera e favorendo
l’unanimità, sia arricchendo di maggior
solennità i riti sacri.
La Chiesa poi approva e ammette nel culto
divino tutte le forme della vera arte, purché
dotata delle qualità necessarie.

n. 114 - Si conservi e si incrementi con
grande cura il patrimonio della Musica
sacra. Si promuovano con impegno le
«scholae cantorum» specialmente presso
le chiese cattedrali.
I Vescovi e gli altri pastori d’anime curino
diligentemente che in ogni azione sacra
celebrata in canto tutta l’assemblea dei
fedeli possa dare la sua partecipazione
attiva.

Il Natale
che abbiamo
vissuto
Ancora per tantissima gente il Natale è la
festa di Gesù che nasce.
Un avvenimento che ha riempito la
cattedrale, come tante chiese nel mondo.
Un avvenimento che è entrato in tante
famiglie e ha ridestato tante persone.
Il segno? La confessione, la preghiera, i
gesti di carità, noti o nascosti.
La presenza del vescovo Adriano - la
mattina di Natale, la sera dell’Ultimo
dell’Anno e del Primo Gennaio - ha reso
più significative le celebrazioni in
cattedrale.
Per le celebrazioni del Vescovo è
intervenuto anche il coro Bellemo,
arricchito della strumentazione con molti
giovani suonatori.
In cattedrale il gruppo del canto ha
sostenuto e accompagnato con vigore
l’assemblea nelle celebrazioni domenicali
e festive.
Sia il coro Bellemo che il gruppo
parrocchiale del canto possono allargarsi
con la partecipazione di altre persone che
cantano e/o suonano.
Come diceva in questi giorni una persona,
quando una celebrazione è bella e solenne,
non ci si stanca mai di stare in chiesa...
Da notare anche i due grandi concerti di
musica classica e
operistica in
cattedrale, con
l’orchestra la
Fenice di
Venezia e con
l ’ o r c h e s t r a
Sinfonica e Coro
“Tullio Serafin”.
Il coro Bellemo
ha scelto di eseguire il concerto annuale
nella Chiesa di San Giacomo, sabato 4
gennaio.

I tweet
del Pontefice
più seguaci in latino che in tedesco

A volte è un testa a testa ma alla fine, quanto
a «brevitas» - Tacito insegna, anzi docet - la
spunta sempre il latino, con buona pace
delle lingue moderne. Il che non guasta: su
una «rete sociale» come Twitter, la sintesi
(massimo 140 caratteri per messaggio) ha
la sua importanza. La lingua di Cicerone è
ideale per il microblogging: «Twitter è uno
strumento che impone una comunicazione
rapida. Se dico in inglese “the corruption of
the best one is horrible” (la corruzione dei
migliori è orribile ndr), in latino sono
sufficienti tre parole: “corruptio optimi
pessima”: è una lingua che aiuta a pensare
con precisione e sobrietà. L’esperimento ha
funzionato.  Perché non era affatto scontato
che, tra le nove lingue di @Pontifex, i
messaggi del Papa tradotti in latino
arrivassero in dodici mesi a quasi
duecentomila follower».
Alla fine del 2013 il profilo Twitter di
Francesco ha superato gli 11 milioni di
persone che lo seguono, i «follower»
appunto: dominano lo spagnolo (quasi 4
milioni e mezzo) e l’inglese (quasi 3 e
mezzo), l’italiano supera il portoghese (un
milione e quattrocentomila contro
novecentomila) mentre il latino se la batte
con il francese (220 mila) e supera tedesco
(sui 160 mila), polacco (quasi 160 mila) e
arabo (sui centomila).
Certo non è un lavoro semplice. In Segreteria
di Stato c’è una squadra incaricata di
tradurre nelle varie lingue le parole del Papa...

Gian Guido Vecchi
“Corriere della Sera” del 28 dicembre 2013

Tweet del Papa del 2.1.2014

“Dio non si rivela nella forza
o nella potenza,

ma nella debolezza
e nella fragilità di un neonato”

Preghiera
composta
e recitata
dal Papa
all’Angelus
nella festa
della
Santa
Famiglia di
Nazaret

Preghiera alla
Santa Famiglia
Gesù, Maria e Giuseppe,
in voi contempliamo
lo splendore dell’amore vero,
a voi con fiducia ci rivolgiamo.
Santa Famiglia di Nazareth,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli di
preghiera, autentiche scuole del
Vangelo e piccole Chiese domestiche.
Santa Famiglia di Nazareth,
mai più nelle famiglie
si faccia esperienza di violenza,
chiusura e divisione:
chiunque è stato ferito o scandalizzato
conosca presto consolazione
e guarigione.
Santa Famiglia di Nazareth,
il prossimo Sinodo dei Vescovi
possa ridestare in tutti la
consapevolezza del carattere sacro
e inviolabile della famiglia,
la sua bellezza nel progetto di Dio.

Gesù,
Maria
e Giuseppe,
ascoltate,
esaudite la nostra supplica.
Amen.


